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“Un grave errore chiudere 
il centro nascite di Pietra”
Il Comune contro la decisione: sguarnito il territorio da Imperia a Savona

Il  reparto di  Pneumologia si  
trasferisce dal Santa Corona di 
Pietra Ligure al Santa Maria di 
Misericordia  di  Albenga.  Un 
destino quasi segnato per l’atti-
nenza con la patologia da Co-
vid trattata nel nosocomio al-
benganese. 

Dall’inizio del mese è torna-
to ad essere un Covid Hospital 
con la chiusura del Punto di pri-
mo interventi, ma alcune spe-
cialità sono rimaste attive. Pro-
prio in questi giorni a fare visita 
all’ospedale Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga sono stati 
i consiglieri regionali Brunello 
Brunetto e Roberto Arboscello, 
quindi il sindaco di Albenga Ric-
cardo Tomatis e il direttore sa-
nitario Luca Garra. «Abbiamo 
dovuto fare un consistente sfor-

zo logistico, ma posso dire che, 
attualmente, tutti i reparti e i 
servizi dell’ospedale. Inotre – 
spiega Garra – abbiamo imple-
mentato i posti letto Covid che 
passeranno da 60 ad 83 grazie 
al trasferimento del reparto di 
fisioterapia dal quarto piano. 
Siamo in costante contatto an-
che con strutture private per 
una eventuale collaborazione 
nel caso in cui i contagi dovesse-
ro aumentare».

L’Amministrazione comuna-
le di Albenga aveva chiesto co-
munque il mantenimento dei 
servizi  essenziali.  «In questo 
momento  la  salute  pubblica  
non deve e non può avere colo-
re politico – afferma il sindaco 
Riccardo Tomatis - Siamo con-
sapevoli che la situazione è in 

continua evoluzione sulla ba-
se dell’andamento dei contagi 
da Coronavirus, ma quello che 
mi sento di chiedere da sinda-
co ed amministratore del terri-
torio è che continuino ad esse-
re mantenuti attivi tutti quei 
reparti e servizi dell’ospedale 
indispensabili per rispondere 
alle esigenze del nostro com-
prensorio».

Il sindaco, inoltre, ha solle-
vato l’importanza della medi-
cina di prossimità che può fa-
re  concretamente  da  filtro  
verso gli ospedali. «Da medi-
co posso dire che è importan-
te la medicina di prossimità 
in grado di gestire i casi ovvia-
mente meno gravi ed evitare 
spostamenti». G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maggioranza e minoranza unite contro la decisione di Alisa

VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

C'è  grande  preoccupazione  
nel Ponente dopo la conferma 
da parte dell'Asl 2 di procede-
re con la chiusura, a partire da 
lunedì, del reparto di ostetri-
cia e ginecologia del Santa Co-
rona con il conseguente sposta-
mento del punto nascite all'o-
spedale San Paolo di Savona. 

«Abbiamo deciso di presen-
tare, come maggioranza, nel 
Consiglio comunale convoca-
to per lunedì prossimo un ordi-
ne del giorno a sostegno del 
mantenimento dell’intero ser-
vizio – ha spiegato il sindaco di 
Pietra, Luigi De Vincenzi -. La 
scelta di  Regione Liguria la-
scia  pesantemente  sguarnito  
tutto il territorio da Imperia a 
Savona entroterra compreso e 
mina profondamente la sussi-
stenza del DEA di II livello, es-
sendone il  punto  nascite  un 
elemento  indispensabile.  La  
decisione, seppur provvisoria 
e dettata dall'emergenza sani-
taria  in  corso,  è  comunque  
molto  preoccupante  sicura-
mente per il futuro del Santa 
Corona. Chiederemo che sia-
nodate garanzie per non depo-
tenziare l’offerta sanitaria del 
Santa Corona, cosa che rende-
rebbe più vulnerabile, inevita-
bilmente, il  Dea di  II Livello 
stesso  oltre  che  privare  una  
grande fetta di popolazione di 
una  funzione  importante».  
Sul tema si era espresso anche 
la minoranza pietrese. 

Per il consigliere di opposi-
zione Mario Carrara (Polo di 
centrodestra per Pietra) che ie-
ri aveva già presentato una mo-
zione urgente: «Questa scelta 
potrebbe avere  conseguenze 
su partorienti e nascituri e per 
questo è necessario interveni-
re al più presto. Non si capisce 
il perché quando si debbano 
compiere delle scelte, si debba 
sempre impoverire il DEA di II 
livello di  Santa  Corona,  sot-
traendogli  o  spostando  sue  
specialità, a vantaggio di un 
DEA di I  livello come quello 
dell'ospedale di Savona. A ri-
gor di logica, non dovrebbe es-

sere proprio il contrario?». Per 
il consigliere comunale di mi-
noranza «PietrAttiva»  Nicola  
Seppone  «servono  certezze  
sul  carattere  provvisorio  del  
provvedimento». «La notizia è 
allarmante. La giustificazione 
della mancanza di personale 
infermieristico, che è stata po-
sta alla base di questa decisio-
ne è debole e fuori tempo mas-
simo. Il tema andava affronta-
to a marzo o forse prima dell'i-
nizio della pandemia». Infine 
anche a Loano il consigliere di 
minoranza Paolo Gervasi (Li-
sta Civica LoaNoi) ha scritto al 
sindaco Luigi Pignocca di «far-
si promotore (anche in virtù 
della sua posizione di vicepre-
sidente Anci) di una mozione 
a difesa del Centro Nascite del 
Santa Corona in tutte le altre 
amministrazioni comunali del 
comprensorio». —
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Pneumologia lascia il Santa Corona
i pazienti saranno curati ad Albenga

Con 1.208 nuovi contagiati 
in 24 ore rilevati  da 6.587 
tamponi, è sempre alto in Li-
guria il rapporto tra casi posi-
tivi e test, oltre il 18% mentre 
il  dato  nazionale  è  del  
15,6%. Crescela  cifra  delle  
vittime, 1.863, con 29 deces-
si attribuiti al Covid avvenuti 
fra il 30 ottobre e mercoledì 
in Asl 3 e Asl 4, donne e uomi-
ni dai 54 ai 95 anni. 

Gli ospedalizzati salgono a 
1.312,quindi 39 in più rispet-
to alla giornata precedente, 
con 76 persone in terapia in-
tensiva, una in meno. I guari-
ti in 24 ore sono 615, un po’ 
più della metà dei nuovi con-
tagi.  I  positivi  sono attual-
mente 11.223, di cui 1287 
nell’Imperiese, 1422 nel Sa-
vonese, 10.220 nel Genove-
sato, 1.928 nello Spezzino, 
314 residenti fuori regione, 
705 con verifica di residenza 
in corso. 

I nuovi contagi sono 132 in 
Asl 1, di cui 42 contatti di caso 
confermato e 90 da attività di 
screening, 100 in Asl 2, di cui 
22 contatti di caso conferma-
to e 78 da screening, 796 in 
Asl 3, di cui 236 contatti di ca-
so confermato, 542 da scree-
ning e 18 nel settore sociosani-
tario, 2 in Asl 4 da screening, 
178 in Asl 5 di cui 71 contatti 
e 107 da screening.

I pazienti in isolamento do-
miciliare sono 9.911, 717 in 
più rispetto alla giornata pre-
cedenti. I ricoverati sono 113 
in Asl 1, 17 in più, di cui 7 in 
intensiva, 141 in Asl 2, 19 in 
più, di cui 7 in intensiva, 345 
al San Martino, 11 in meno, 
di cui 21 in intensiva, 70 all’E-
vangelico, 2 in più, di cui 8 in 
intensiva, 164 al Galliera, 2 
in più, di cui 10 in intensiva, 
22 al Gaslini, 4 in meno, 230 
in Asl 3, 1 in più, di cui 11 in 
intensiva, 110 in Asl 4, 4 in 
più, di cui 4 in intensiva, 117 
in Asl 5, 9 in più, di cui 8 in in-
tensiva. Le persone in qua-
rantena sono 8225.

Affollati i pronto soccorso. 
Alle 18,35 di ieri al San Marti-
no c’erano 26 persone in atte-
sa, 86 in visita, di cui 25 in co-

dice rosso, e 25 in Osservazio-
ne Breve Intensiva, al Gallie-
ra 13 in attesa, 63 in visita di 
cui 14 in codice rosso, con il 
Villa Scassi in una situazione 
relativamente più «tranquil-
la»: 4 in attesa 11 in visita ma 
ben 82 pazienti in Obi. 

Il San Martino sta instal-
lando le bocchette di ossige-
no (15 l’altra notte, altre 15 
oggi)  in  sostituzione  delle  
bombole, ma non ci sarebbe 
alcuna criticità nella fornitu-
ra di ossigeno agli ospedali e 
alle Rsa, dichiara Alisa, che 
parla di «limitate difficoltà» 
per l’ossigeno gassoso pre-
scritto dai medici di medici-
na generale  per assistiti  al  
domicilio. Comunque Alisa 
ha autorizzato i medici di fa-
miglia a  prescrivere  anche 
l’ossigeno liquido, facoltà li-
mitata fino a ieri agli specia-
listi ospedalieri.

«Oggi entrano in vigore le 
nuove misure del Dpcm. Per 
ora la situazione è quella del 
giallo, che deriva da moltissi-
mi fattori, ma non è una situa-
zione poco rischiosa. Dobbia-
mo  rispettare  le  regole»  il  
commento del  governatore 
Toti. Vista la situazione geno-
vese, il sindaco Marco Bucci 
ha deciso di di mantenere in 
città le due ore in più di divie-
to di transito notturno, ovve-
ro «l’orario 21-6 per far capi-
re che forse se siamo gialli è 
perché abbiamo preso deter-
minate  misure  che  vanno  
mantenute».ALE.PIE. —
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aveva mezzo chilo di eroina

Milano, fugge dalla zona rossa
per portare la droga in Riviera

cairo m. il sacerdote di san lorenzo

La parrocchia su Facebook
“Don Mirco positivo al virus”

i numeri in lig uria

Positivi a quota 1.208
nelle ultime 24 ore
Eseguiti 6.587 test

CORONAVIRUS

Dalla Lombardia alla Riviera 
in pre lockdown con mezzo 
chilo di eroina. 

Un viaggio veloce verso Al-
benga, con la droga, per evi-
tare di restare chiuso nella zo-
na rossa. I carabinieri di Al-
benga hanno concluso un’al-
tra operazione contro il traffi-
co di droga. A finire in ma-
nette un marocchino 32 en-
ne, C.M. I militari da qual-
che  tempo  tenevano  d’oc-
chio  il  cittadino  straniero  
che più volte era stato nota-

to frequentare le piazze del-
lo spaccio ingauno e su di 
lui si  erano concentrate le 
investigazioni. 

L’altra sera è stato notato 
uscire dalla stazione ferrovia-
ria di Albenga e immediata-
mente è stato bloccato. Sotto-
posto a perquisizione è stato 
trovato in possesso di un pa-
netto di droga che custodiva 
nelle mutande. Sono scatta-
te le manette ai suoi polsi ed 
è stato portato in caserma. La 
droga è stata analizzata con 

il narcotest risultando eroina 
molto pura, dalla quale sa-
rebbero state ricavate circa 
500/600 dosi. 

Lo spacciatore è stato rin-
chiuso nel carcere di Imperia 
a disposizione dell’Autorità 
Giudiziaria che nei prossimi 
giorni procederà alla convali-
da dell’arresto.  L’attività di  
indagine dell’Arma però pro-
segue sul suo conto, soprat-
tutto analizzando il telefoni-
no in sui possesso, che è stato 
sequestrato, e che potrà dare 
importanti informazioni cir-
ca la rete dei clienti. L’azione 
antidroga  della  compagnia  
di Albenga prosegue inces-
sante ed è testimoniata dai 
numerosi sequestri di droga, 
anche ingenti, svolti negli ul-
timi mesi. G.B. —
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Positivo il parroco di Cairo, 
don Mirco Crivellari. A dar-
ne notizia la stessa parroc-
chia di San Lorenzo sulla pro-
pria pagina Facebook. Deci-
ne di messaggi di solidarietà 
per il sacerdote da parte dei 
fedeli, mentre dal Comune si 
ribadisce la disponibilità del 
Teatro Chebello per la messa 
domenicale,  invitando  an-
che ad evitare allarmismi.

Scrivono dalla parrocchia: 
«A causa di tampone positivo 
al covid 19, don Mirco è in iso-

lamento fiduciario. Le cele-
brazioni feriali vengono ga-
rantite da altri sacerdoti. Per 
le celebrazioni festive l'ora-
rio cambia nel modo seguen-
te: sabato, alle 18, messa al 
Santuario di Madonna delle 
Grazie; domenica alle 10 a 
Bragno, Celebrazione della 
Parola; alle 11 messa al Tea-
tro Chebello e così alle 11,15 
al Santuario dove sarà cele-
brata anche alle 18».

Qualche momento di  ap-
prensione tra i fedeli, soprat-

tutto per chi ha ricevuto l’eu-
carestia dal sacerdote, ma al 
momento non sono previste 
misure o tracciamenti da par-
te dell’Asl, e lo stesso Comune 
invita a non creare inutili al-
larmismi viste le precauzioni 
e il  distanziamento comun-
que adottati durante le cele-
brazioni. Commenta, il sinda-
co Paolo Lambertini: «Il pri-
mo pensiero va a don Mirco, 
con l’augurio che possa supe-
rare senza conseguenze il vi-
rus. Un ringraziamento va an-
che ai sacerdoti di altre par-
rocchie e Comuni che hanno 
dato la disponibilità a sostitui-
re il don nelle celebrazioni. 
Da parte nostra ribadiamo la 
disponibilità del Teatro Che-
bello a fronte delle opportu-
ne sanificazioni». M.CA. —
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